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Non è indagato. Ma l’idea che ci possano
essere filmati che lo immortalano in pri-
vato con signorine panamensi, non è cer-
to un fatto rassicurante. La notizia rim-
balza ieri di prima mattina dalla procu-
ra di Napoli che ha eseguito l’ennesimo
ordine di custodia cautelare per l’ex gior-
nalista e faccendiere Valter Lavitola che
ormai entra ed esce dal carcere dall’apri-
le 2012. Un’inchiesta che parte, per l’ap-
punto, da una telefonata tra l’allora pre-
mier Silvio Berlusconi e l’allora vertice
di Impregilo Massimo Ponzellini.

FORZA ITALIABLOCCATA
Delle due l’una: o il Cavaliere sa di aver-
ne fatte veramente tante per cui non
può dormire sonno tranquilli; oppure
ha ottime fonti che lo avvisano per tem-
po. Fatto è che ogni volta che confessa ai
suoi i timori di nuovi arresti e ulteriori
guai giudiziari (lo aveva fatto di nuovo
giovedì), nelle ore successive accade
sempre qualcosa di nuovo. E di inquie-
tante. «Tutto questo è come un male
oscuro» riflette amaro un dirigente di
Forza Italia «che blocca scelte e decisio-
ni interne di cui invece abbiamo bisogno
per dare peso e corpo a Forza Italia nel
territorio». Un partito che deve guarda-
re avanti, organizzarsi, soprattutto sul
territorio, imbastire la trama di coordi-
natori regionali e responsabili locali per
sfruttare le ultime finestre possibili di vo-
to anticipato e capitalizzare l’effetto Sil-
vio sull’elettorato. Ma che in realtà è fer-
mo perchè ogni decisione dipende solo
da lui. E lui è prima di tutto distratto da
altri problemi. Secondo di poi, sta medi-
tando di cambiare tutto e tutti, facce
nuove e soprattutto giovani, creando
per questo notevoli mal di pancia tra le

prime file dei fedelissimi che lo hanno
preferito ad Alfano. Sfilano facce lun-
ghe e preoccupate in Transatlantico, Fit-
to, Romano, Gelmini, mentre si corre
per votare la legge di Stabilità. E non
sembrano essere le notizie da Napoli ciò
che li preoccupa.

Notizie che invece angosciano il Cava-
liere. Il procuratore Giovanni Colangelo
detta una nota nel primo pomeriggio:
«Nessuna ipotesi di reato a carico di Sil-
vio Berlusconi». Ma non basta per con-
gelare le ipotesi più disparate.

L’accusa nei confronti dell’ex diretto-
re de L’Avanti è tentata estorsione ai
danni della società Impregilo nel 2011
impegnata in appalti a Panama. Secon-
do la ricostruzione dei pm napoletani Pi-
scitelli, Woodcock e Greco il colosso ita-
liano delle costruzioni per ottenere l’ap-
palto per la realizzazione della metropo-
litana di Panama city (un miliardo e mez-
zo di dollari) avrebbe dovuto accollarsi
il finanziamento di un ospedale psichia-
trico a Panama. La costruzione, in real-
tà, sarebbe stata affidata ad un’azienda
panamense di fatto collegata al presi-
dente Roberto Martinelli, socio occulto
e reale beneficiario del business. Lavito-
la avrebbe avuto nella vicenda il ruolo di
mediatore per i suoi rapporti con i politi-
ci panamensi. E avrebbe minacciato ri-
torsioni per convincere Impregilo a fi-
nanziare l’ospedale. Lo strumento delle
ritorsioni sarebbe stato proprio Berlu-
sconi definito «inconsapevole vettore
del tentativo di estorsione». Il Cavaliere,
infatti, il 2 agosto 2011 ha telefonato a
Ponzellini sollecitando un accordo. «Mi
chiamano da Panama - disse quel giorno
Berlusconi - dicono che devo contattare
i vertici di Impregilo e dire che dovete
trovare l’accordo con Panama altrimen-
ti il presidente Martinelli rilascerà alle
19 e 30 una dichiarazione per bloccare
l’opera di Impregilo sullo stretto con un
grave tracollo in Borsa. Ti passo l’infor-
mazione così come l’ho avuta - dice Ber-
lusconi a Ponzellini - da quel tale Lavito-
la, amico del presidente di Panama, ha
chiamato sei volte». Ponzellini rispose
che sarebbe intervenuto «già stasera » e
che l’indomani alle 7 e 30 avrebbe incon-

trato Gianni Letta. Impregilo non dette
seguito alla richieste, partecipò alla ga-
ra d’appalto per la metropolitana ma
«poichè non eravamo interessati - ha
spiegato Ponzellini - abbiamo fatto una
richiesta altissima». Per mettersi fuori
dalla gara.

Relazioni pericolose. E sul filo della
legalità. Dagli atti emerge anche, infatti,
che Lavitola avrebbe ricevuto 50 mila
euro a nero da Impregilo «per organizza-
re la visita di Berlusconi a Panama nel
giugno 2010 e le vacanze in Italia del pre-
sidente Martinelli». Una cifra, secondo
alcune testimonianze, «pagata attraver-
so una triangolazione» e «per le pressio-
ni di Lavitola per cui quei soldi erano
necessari per recuperare i rapporti con
Martinelli molto arrabbiato con l’azien-
da italiana».

Berlusconi dunque «veicolo inconsa-
pevole» dell’estorsione anche se, si spie-
ga in procura a Napoli, «la telefonata
con Ponzellini va approfondita» con lo
stesso Cavaliere. Il quale però era sicura-
mente consapevole del tenore dei sog-
giorni a Panama. Tempo libero compre-
so. E qui salta fuori un altro verbale di
un testimone che racconta come «Lavi-
tola avrebbe procurato alcune prostitu-
te a Berlusco filmando poi di nascosto
gli incontri».

L’onorevole avvocato Niccolò Ghedi-
ni smentisce categoricamente tutto Ov-
viamente. Era già successo anche ai tem-
pi di Ruby. E delle escort baresi dove il
procacciatore è sempre Lavitola con Ta-
rantini (Berlusconi è vittima).

Resta la domanda perchè Lavitola ab-
bia filmato quegli incontri. E se non li
abbia già usati per ricattare Berlusconi.
Il giornalista ha già subìto una condan-
na per questo. E viene da chiedersi se
non sia questo il «famoso dossier» di cui
ogni tanto Lavitola lascerebbe filtrare
l’esistenza durante l’altro processo,
quella sulla compravendita dei senatori.
Se cioè il ricatto sia tuttora in corso.

In un caso o nell’altro, ce n’è abba-
stanza per distogliere il leader di Forza
Italia dai problemi di un partito che, sen-
za l’obiettivo del voto a maggio, rischia
di sciogliersi come neve al sole.

La commissione Giustizia del Senato
ha approvato un provvedimento che
introduce il reato di voto di scambio
e, rispetto al testo precedentemente
licenziato alla Camera, alza la pena
da 7 a 12 anni di carcere (nel passag-
gio a Montecitorio era compresa tra i
4 e i 10 anni). È passato anche il princi-
pio della punibilità del politico che «si
mette a disposizione» dell’organizza-
zione mafiosa. Tutta la maggioranza
ha votato compatta insieme anche al
Movimento 5 Stelle, a Sel e alla Lega.
Gli unici gruppi parlamentari a vota-
re contro sono stati invece quello di
Forza Italia e il Gal.

Non ci vorrà molto per capire come
voteranno in aula i parlamentari ber-
lusconiani, visto che il presidente di
Palazzo Madama Pietro Grasso ha
commentato così il via libera in com-
missione: «Mi impegno a calendariz-
zarlo al più presto in Aula, in modo da
passarlo velocemente alla Camera
dei Deputati e far davvero “ripartire il
futuro” nel nostro Paese» (un riferi-
mento al fatto che il testo approvato

ieri in commissione nasce dalla cam-
pagna «Riparte il futuro»).

Il no di Forza Italia alla legge che
introduce il reato di voto di scambio
non è passato inosservato. E non solo
perché il partito di Berlusconi è stato
l’unico, insieme al Gal, a mettersi di
traverso. Hanno votato sì tutte le for-
ze di maggioranza ma anche sigle
dell’opposizione come Se, Lega, Movi-
mento 5 Stelle. Dice la responsabile

Giustizia del Pd Alessia Morani:
«L’approvazione in commissione Giu-
stizia del Senato del nuovo articolo
416 ter sullo scambio politico-mafio-
so è un altro importante passo avanti
per introdurre nel nostro ordinamen-
to uno strumento fondamentale per
aggredire il rapporto che, purtroppo,
può legare la politica alla mafia».

ILPD CANTAVITTORIA
Spiega il capogruppo del Pd in com-
missione Giustizia al Senato Giusep-
pe Lumia: «In commissione abbiamo
fatto un ottimo lavoro, migliorando il
testo della Camera perché colpisce le

promesse, allarga la tipologia delle
condotte, stabilisce una pena pesante
pari a quella per il reato di associazio-
ne mafiosa». Il senatore democratico
insiste sul fatto che quello riguardan-
te il voto di scambio è «il reato più de-
vastante e meno colpito, che inquina
il momento più delicato e decisivo del-
la vita democratica». Questo primo sì,
dice Lumia guardando con ottimismo
al passaggio in aula, «è anche il modo
migliore per dare una risposta forte e
chiara a Cosa nostra e a Riina, in que-
sto momento drammatico e decisivo
per la credibilità della politica e dello
Stato».

Ma soddisfazione per il primo via
libera alla legge contro lo scambio
elettorale politico-mafioso viene
espressa anche dalle forze di opposi-
zione, a cominciare dal Movimento 5
Stelle («Oggi grande vittoria in com-
missione giustizia. Abbiamo votato
ed approvato il nuovo testo del
416ter», dice Mario Giarrusso) e an-
che dalla Lega («non ne facciamo una
questione di appartenenza politica»,
sottolinea Erika Stefani spiegando il
sì del Carroccio insieme alle forze di
maggioranza).

ILPLAUSO DIDONCIOTTI
Ma anche al di fuori del Parlamento si
guarda con ottimismo a quanto deci-
so ieri nella commissione Giustizia
del Senato. Dice il presidente di Libe-
ra Don Luigi Ciotti: «È un primo pas-
so importante per arrivare a una leg-
ge sul voto di scambio più forte ed inci-
siva, una risposta concreta alla solleci-
tazione di oltre 340 mila cittadini che
hanno firmato l’appello della campa-
gna Riparte il futuro di Libera e Grup-
po Abele e all’impegno dei tanti parla-
mentari che hanno aderito alla inizia-
tiva indossando i braccialetti bianchi.
Ci auguriamo che ora si proceda su
questa strada e che si arrivi in tempi
brevi all’approvazione alla Camera e
al Senato del testo licenziato dalla
commissione Giustizia al Senato».

POLITICA

AnnaMasera è la nuovaresponsabile
dell’ufficiostampaecomunicazione
dellaCamera. Loha deciso l’ufficiodi
presidenzadiMontecitorio a larga
maggioranzacon, secondoquanto si
apprende,dieci voti a favore,due
contrarie tre astenuti.Masera è
giornalistade La Stampa edè stata
propostaall’ufficiodi presidenzadopo
unaseriedi valutazioni sulle
candidaturegiunte a Montecitorioe

l’audizionefinale di sei candidati.
Entrerà incarica dalprimogennaio.La
Velinarossa,che già diecigiorni fa
avevaprevistoche sarebbestatascelta
Masera(quando ancorasi dovevano
svolgere i colloqui con i candidati
selezionati tra glioltre 400che si erano
presentati)domanda senon fossestato
meglionominare direttamente la
giornalista,«comeera nella
disponibilitàdella presidente Boldrini».

2014, il canoneRainonaumenta. IlPd:bene l’indagineAntitrust suappalti

● Nuovo arresto per l’ex direttore de L’Avanti
● Berlusconi terrorizzato da nuove accuse
non riesce a nominare i vertici di Fi ● Sconcerto
nel partito: «Tutto questo è come un male oscuro»

● Via libera in commissione. Pena da 7 a 12 anni
Punibile il politico che «si mette a disposizione»

. . .

L’ex premier alle prese
con le vicende giudiziarie
blocca tutte le nomine
dei coordinatori azzurri

Lavitola e i film rubati delle serate del Cav
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Nominata Masera. Come previsto da Velina rossa

VIALEMAZZINI

Ancheper il2014nonaumentailcanone
Rai.Sidovrannopagareglistessi 113,50
eurodiquest’anno.Lohaannunciatoil
ministrodelloSviluppoEconomico,
FlavioZanonato:«Dopo7annidi
aumentiannualiecostantidelcanone
Rai,peril2014sièintesoconfermarela
paritàdegli importidelloscorsoanno
percoerenzaconl’attualequadro
economicoenormativo»,unadecisione
che«hatenutocontodeiprincipiedelle

finalitàdellarevisionedellaspesa»nelle
amministrazionipubblicheenelle
societàcontrollatecomelaRaiche«è
impegnataafornireservizipubblicidi
altaqualitàalpiùbassocostopossibile
perilcontribuente. IlCodaconsesulta,
mentreprotestal’Usigrai:«Blocco
inaccettabile»,mancanostrumentiper
combatterel’evasione,paria550milioni
dieurol’anno.
Giovedìl’Antitrusthaavviato

un’indaginesupossibilianomaliedi
assegnazionenellegared’appaltoRai,
comeun’intesatra23impresefornitrici
diservizipost-produzione.Margiotta,
vicepresidentedellaVigilanza,Pd,
Margiottaapprezza:«BravoGubitosi»
perlasegnalazioneall’Antitrust»,
dipende«chenesaràdei lavori
assegnatipertuttoil2014allesocietà
coinvoltenell’istruttoria»chenonfinirà
primadeldicembre.

GIUSEPPEVITTORI
ROMA
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Il faccendiere in carcere
per tentata estorsione a
Impregilo. Un teste rivela:
«Video compromettenti»

Primo sì al testo contro il voto di scambio. Fi contraria
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